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BRADISISMO AI CAMPI FLEGREI- BREVE COMPENDIO PER I VOLONTARI IMPIEGATI

Cari volontari,

questo lavoro di sintesi ha lo scopo di far sì che la vostra preziosa disponibilità si

accompagni a una maggiore conoscenza della crisi bradisismica in atto ai Campi

Flegrei.

Per far sì che il fondamentale contributo che state prestando o presterete alle

attività di assistenza alla popolazione flegrea e di supporto al sistema regionale e

nazionale della Protezione civile sia corredato dalla contestuale capacità di saper

dare anche risposte alle domande dei cittadini, fornendo loro informazioni chiare e

precise.

Un ringraziamento a tutti per il vostro costante impegno.



Decreto-legge n. 140 del 12 ottobre 2023 
(convertito con modificazioni dalla legge n. 183 del 7 dicembre 2023)1. IL FENOMENO

Il fenomeno del bradisismo è legato alla

dinamica vulcanica dei Campi Flegrei.

L’area vulcanica dei Campi Flegrei è

caratterizzata da una struttura detta “caldera”,

cioè un’area ribassata di forma quasi circolare,

che si estende da Monte di Procida a Posillipo e

comprende anche una parte sottomarina nel Golfo

di Pozzuoli.

Dall’ultima eruzione avvenuta nel 1538 e che ha

dato origine al cono di Monte Nuovo, la caldera è

quiescente (“dormiente”), ma mostra segnali di

attività quali sismicità, fumarole e deformazioni

del suolo.
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In particolare, bradisismo (dal greco bradýs

(βραδύς), che significa "lento" e seismós

(σεισμός), che indica “scossa”) consiste in fasi

di lento abbassamento del suolo, alternate a

fasi di sollevamento più rapido.

Durante la fase di sollevamento le rocce più

superficiali, a causa della spinta dal profondo, si

deformano fino ad arrivare al limite di rottura,

generando terremoti. Durante la fase di

abbassamento del suolo non si registra invece

sismicità percepita dalla popolazione.
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L’attività bradisismica provoca eventi che

generalmente non raggiungono magnitudo elevate

(massima magnitudo attesa tra 4.5 e 5.1 gradi

Richter), ma che, essendo molto superficiali (max 4

km di profondità, generalmente 2) sono avvertiti

facilmente dalla popolazione.

Ciò nonostante, il sollevamento del suolo può

provocare lesioni a elementi strutturali e non strutturali

degli edifici e compromettere la funzionalità di

infrastrutture (come, ad esempio, reti idriche o del gas

e banchine portuali).
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La maggior parte dei terremoti si verifica nell’area compresa tra Astroni, Solfatara-Pisciarelli-Agnano,

Pozzuoli e Golfo di Pozzuoli.

Proprio per questo le zone maggiormente interessate dal fenomeno bradismico sono i comuni di

Pozzuoli, Bacoli e Napoli (quartiere di Bagnoli e parte della municipalità di Soccavo/Pianura e di

Posillipo) - ZONA DI INTERVENTO (colore celeste)

All’interno di quest’area, c’è una 

zona in cui gli effetti del 

bradisismo sono più incidenti e 

che comprende parte di 

Pozzuoli e una piccola parte di 

Napoli (quartiere di Bagnoli) -

ZONA DI INTERVENTO 

RISTRETTA (colore viola).
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Dopo le crisi bradisismiche del 1970-1972 e

1982-1984, nel 2005 è iniziata una nuova fase di

sollevamento della caldera, ancora in atto.

Dal 2023 si è registrato un graduale incremento

nella frequenza dei terremoti, culminato con gli

eventi del 27 settembre e del 2 ottobre 2023 che

hanno avuto rispettivamente magnitudo di 4.2 e

4.0. Nel 2024 l'evento maggiore è stato

registrato il 20 maggio con una magnitudo di 4.4.

La scossa più forte dell’attuale crisi bradisismica

è stata registrata il 13 marzo 2025 con una

magnitudo, comunicata dall'INGV di 4.6 (±0.3).

Non è possibile prevedere la durata dell’attuale

periodo di sollevamento.
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Come per la precedente scossa del

20 maggio 2024, anche per lo sciame

del 13 marzo 2025 è stato disposto,

su richiesta della Regione Campania,

lo stato di mobilitazione

straordinaria del Servizio

nazionale, con Decreto del Ministro

per la Protezione Civile e le Politiche

del Mare.
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Nel 2012, visto il protrarsi delle variazioni

di alcuni parametri geofisici e geochimici

monitorati (aumento della sismicità,

cambiamenti delle emissioni gassose e

sollevamento del suolo), è stata innalzata

l’allerta per il rischio vulcanico a livello

giallo, con il relativo potenziamento delle

attività di monitoraggio e il rafforzamento

delle azioni di prevenzione del Sistema di

protezione civile.

2. CORRELAZIONE CON L’ ATTIVITA’ VULCANICA
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Studi specifici sull’attività delle

caldere indicano che i periodi di

“unrest” (fase di “agitazione” di

un vulcano) di lunga durata sono

spesso non eruttivi. Tuttavia, in

alcuni casi, anche nelle caldere gli

“unrest” possono precedere

un’eruzione.
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Dopo gli eventi sismici più intensi del 2023 è stato emanato il decreto-legge n. 140 del 12 ottobre 2023

(convertito in Legge 7 dicembre 2023 n. 183) che ha previsto misure urgenti di prevenzione del rischio

sismico connesso al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei, tra le quali quali l’elaborazione di un

Piano speditivo di emergenza.

Per le caratteristiche di imprevedibilità che caratterizzano le fenomenologie connesse al bradisismo, la

risposta di protezione civile si basa quindi su tre diversi scenari operativi (e non su livelli di allerta) definiti

sulla base dei diversi impatti che il fenomeno sismico-deformativo produce su edifici e infrastrutture.

3.  IL PIANO SPEDITIVO DI EMERGENZA

https://www.protezionecivile.gov.it/it/normativa/decreto-legge-n-140-del-12-ottobre-2023-misure-urgenti-di-prevenzione-del-rischio-sismico-connesso-al-fenomeno-bradisismico-nellarea-dei-campi-flegrei/
https://www.protezionecivile.gov.it/it/normativa/decreto-legge-n-140-del-12-ottobre-2023-misure-urgenti-di-prevenzione-del-rischio-sismico-connesso-al-fenomeno-bradisismico-nellarea-dei-campi-flegrei/


1° SCENARIO OPERATIVO: La sismicità produce *danneggiamenti limitati e localizzati 
in piccole porzioni di territorio della ZONA D’INTERVENTO.
La risposta operativa consiste in interventi di ripristino puntuali o nell’interdizione dei 
pochi edifici e delle infrastrutture danneggiate. 
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2° SCENARIO OPERATIVO: La sismicità produce *danneggiamenti più severi in porzioni più ampie
del territorio e ad un numero significativo di strutture e infrastrutture nella ZONA DI
INTERVENTO.
La risposta operativa (sulla base dell'impatto e delle richieste dai comuni) può determinare il
coinvolgimento del livello nazionale:
▪ coordinamento Comitato operativo della protezione civile e successiva eventuale attivazione

della DiComaC
▪ può essere prevista la dichiarazione dello stato di mobilitazione del SNPC ai sensi dell’art. 23

del D.Lgs. 1/2018, ed è prevista la dichiarazione dello stato di emergenza di rilievo nazionale ai
sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 1/2018

*«danneggiamento di maggiore estensione degli elementi 
strutturali e coinvolgimento di un numero significativo di edifici 
e infrastrutture, con conseguenti azioni di verifica speditiva dei 
danni con eventuali interventi di rimozione del pericolo per la 
pubblica e privata incolumità/ripristino e attività di soccorso 
della popolazione»
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3° SCENARIO OPERATIVO: Le deformazioni subiscono un aumento importante in accelerazione e
la sismicità aumenta in frequenza ed energia nel territorio della ZONA DI INTERVENTO RISTRETTA
(campitura gialla), provocando danni strutturali significativi al sistema edilizio e infrastrutturale e
criticità tali da non poter più garantire i servizi di base per i cittadini o la convivenza con i
fenomeni in atto.
La risposta operativa determina il coinvolgimento del livello nazionale:

▪ coordinamento Comitato operativo della 
protezione civile e successiva attivazione della 
DiComaC. 

▪ dichiarazione dello stato di mobilitazione del 
SNPC ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 1/2018, e/o la 
dichiarazione dello stato di emergenza nazionale 
ai sensi dell’art. 24 del medesimo D.Lgs. 1/2018
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Nel terzo scenario, che è quello più grave, la

popolazione della zona di intervento

ristretta potrebbe essere allontanata

temporaneamente e trasferita in altri

Comuni della Campania se i danni agli edifici

e alle infrastrutture fossero tali da non poter

più garantire, in modo efficace, i servizi

essenziali per i cittadini.
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Nei piani comunali sono state individuate:

- le aree di attesa: punti sicuri temporanei in caso di emergenza, in cui possono essere fornite le

prime attività di assistenza e informazione alla popolazione. Qui convogliano i cittadini della

zona subito dopo una scossa. Sono aree non attrezzate per il pernottamento.

- le aree di accoglienza: attrezzate per la somministrazione di pasti e ed il pernottamento. I

cittadini possono recarsi in queste aree subito dopo un evento sismico se non possono o non

vogliono rientrare nelle proprie abitazioni

4. LA RISPOSTA DEL SNPC
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4. LA RISPOSTA DEL SNPC

A seguito dello sciame del 13 marzo sono 
state attivate n.7 aree di attesa a Pozzuoli:

- Piazza a mare

- Lungomare Pertini (piazza centrale)

- Lungomare Pertini (campo basket)

- Largo palazzine

- Parco Urbano via Vecchia delle Vigne

- Pisciarelli via Paolella 

- Parcheggio scuola Pergolesi (Arco Felice)
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4. LA RISPOSTA DEL SNPC

A seguito dello sciame del 13 marzo sono 
state attivate n. 3 aree di attesa a Napoli:

- Bagnoli ex Base Nato

- Bagnoli via della Liberazione (Stazione FS)

- Ippodromo di Agnano

- n.2 aree di attesa a Bacoli:

- Area mercato via Miseno

- Campo sportivo via Cuma

- n. 1 area di attesa a Monte di Procida:

- Parco del Benessere



4. LA RISPOSTA DEL SNPC

Sono state attivate le seguenti aree di 
accoglienza:

- n. 1 a Pozzuoli al Palatrincone di 
Monterusciello;

- n.3 a Napoli (Via Acate; via Terracina; 
Via Marechiaro)

- n.1 a Bacoli (scuola E.Gramsci) 

- n.1 a Monte di Procida (parco del 
Benessere) 

presidiate con turni h.24 dai volontari della 
Protezione civile



L’emergenza viene gestita a livello locale dal Sindaco, che è l’Autorità di Protezione Civile a livello

locale, attraverso il Centro Operativo Comunale (COC).

In caso di eventi di una dimensione superiore alla scala comunale, si attiva a livello provinciale il

Centro Coordinamento Soccorsi (CCS), presieduto dal Prefetto. Quindi intervengono la Regione,

attraverso la Sala Operativa Regionale Unificata (SORU) e, se necessario, il livello nazionale, attraverso

il Dipartimento della Protezione Civile che attiva l’Unità di crisi e/o il Comitato operativo della

protezione civile e, nelle situazioni più gravi, attiva in loco la Direzione di Comando e Controllo

(DiComaC).
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6. DIFFERENZA TRA AGIBILITA’ E VULNERABILITA’

I cittadini, dopo una scossa, se notano lesioni o crepe nella propria abitazione, possono richiedere un

primo sopralluogo speditivo ai Vigili del Fuoco, chiamando il 115.

In alternativa, possono rivolgersi al Comune o a un tecnico di fiducia.



6. DIFFERENZA TRA AGIBILITA’ E VULNERABILITA’

Se dopo un terremoto importante il Sistema di protezione

civile decide di attivare la procedura per le verifiche AeDES -

Agibilità e censimento del Danno nell’Emergenza Sismica

(come in questo caso), i cittadini possono richiedere

gratuitamente al Comune un sopralluogo più approfondito da

parte di tecnici formati e abilitati per valutare se l'edificio è

agibile e classificare il danno causato dal sisma.

Durante queste verifiche, vengono individuati eventuali danni

strutturali, come crepe, fessure, crolli parziali o distacchi di

elementi non strutturali (come intonaci, tegole, comignoli,

ecc.). Vengono, inoltre, verificate le condizioni delle scale,

dei corridoi e delle uscite di sicurezza anche in relazione ai

fabbricati circostanti.



6. DIFFERENZA TRA AGIBILITA’ E VULNERABILITA’

Sulla base delle ispezioni speditive, l'edificio viene classificato in una delle seguenti

categorie:

agibile: l'edificio è sicuro da occupare;

agibile con prescrizioni: l'edificio è agibile con alcune limitazioni, come il divieto di

accesso ad alcune aree o il requisito di interventi di riparazione;

inagibile: l'edificio è pericoloso e non può essere abitato



6. DIFFERENZA TRA AGIBILITA’ E VULNERABILITA’

In caso di dichiarazione di inagibilità o di temporanea interdizione dell’abitazione, i cittadini

possono essere ospitati temporaneamente di un’area di accoglienza allestita dal Comune o

usufruire in attesa di altra sistemazione individuata dai piani di protezione civile comunali.

Qualora non sia possibile l’allocazione nelle strutture individuate dal Comune, la Regione

Campania, nell'ambito di un accordo quadro con Federalberghi Campania, assicurare ai cittadini

l’utilizzo di strutture ricettive nel territorio regionale, qualora disponibili.



6. DIFFERENZA TRA AGIBILITA’ E VULNERABILITA’

Per l’autonoma sistemazione, sono previsti sostegni ai nuclei

familiari la cui abitazione principale sia inagibile in tutto o in parte,

ovvero sia stata sgomberata in esecuzione di provvedimenti delle

competenti autorità.

Il contributo dipende dal numero di componenti del nucleo

familiare: in genere va da un minimo di 400 euro ad un massimo

di 900 euro mensili, con maggiorazioni di ulteriori 200 euro per

persone di età superiore a 65 anni, portatori di handicap o disabili

con una percentuale di invalidità non inferiore al 67%.

I benefici decorrono dalla data indicata nel provvedimento di

sgombero dell'immobile o di evacuazione, e sino a che non si

siano realizzate le condizioni per il rientro nell'abitazione, ovvero

si sia provveduto ad altra sistemazione avente carattere di

stabilità, e comunque non oltre i sei mesi.



6. DIFFERENZA TRA AGIBILITA’ E VULNERABILITA’

Il contributo non può essere riconosciuto nell’ipotesi in

cui l’amministrazione comunale assicuri la fornitura, a

titolo gratuito, di alloggi.

Il contributo può essere riconosciuto anche a coloro

che hanno usufruito della sistemazione alberghiera: in

tal caso, con decorrenza dalla data di uscita dalle

relative strutture.

Le istruttorie sono in capo ai Comuni che si occupano

dell’individuazione dei beneficiari e del monitoraggio

della permanenza dei necessari requisiti ed

all’erogazione dei contributi alle famiglie .
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Diversa è l’analisi di vulnerabilità sismica dell’edilizia

privata, introdotta dal D.L.140/2023, che ha previsto una

prima ricognizione speditiva degli edifici ordinari

(prevalentemente ad uso residenziale e servizi) ricadenti

nella “zona di intervento”, anche mediante il ricorso a

procedure semplificate, con l’obiettivo di migliorare la

conoscenza dell’edificato e di individuare le aree da

sottoporre a ulteriori approfondimenti conoscitivi. Anche per

la quantificazione del fabbisogno economico complessivo

per la riqualificazione sismica degli edifici più vulnerabili.

In una prima fase, la ricognizione ha riguardato gli edifici

dall’esterno ed è stata basata su informazioni quali, ad

esempio, il periodo e i materiali di costruzione, il numero di

piani, lo stato di conservazione.
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All’esito di tale fase è stata restituita una mappa di sintesi con le aree maggiormente vulnerabili disponibile sul

sito web del Dipartimento della protezione civile al seguente link:

https://mappe.protezionecivile.gov.it/it/mappa/mappa-ricognizione-areale-della-vulnerabilita-nella-zona-di-

intervento-dei-campi-flegrei/

https://mappe.protezionecivile.gov.it/it/mappa/mappa-ricognizione-areale-della-vulnerabilita-nella-zona-di-intervento-dei-campi-flegrei/
https://mappe.protezionecivile.gov.it/it/mappa/mappa-ricognizione-areale-della-vulnerabilita-nella-zona-di-intervento-dei-campi-flegrei/


6. DIFFERENZA TRA AGIBILITA’ E VULNERABILITA’

Seconda fase dell’analisi della vulnerabilità. I cittadini possono richiedere un

sopralluogo di approfondimento conoscitivo sugli edifici privati a destinazione

prevalentemente residenziale presenti nella zona di intervento dei Campi Flegrei e

avere una valutazione della vulnerabilità sismica.

La valutazione è necessaria per presentare la successiva domanda di contributo

per la riduzione della vulnerabilità dell’edificio, se ne ricorrono le condizioni.

I sopralluoghi sono gratuiti e possono essere richiesti fino al 31 agosto 2025

accedendo col proprio SPID alla piattaforma:

https://istanze.protezionecivile.gov.it

https://istanze.protezionecivile.gov.it/


7. GAS VULCANICI E RISCHI CORRELATI

L'area dei Campi Flegrei è interessata

anche da emissioni di gas vulcanici dal

suolo, in particolare nelle aree di

Solfatara/Pisciarelli/Agnano.

I gas che fuoriescono dalle fumarole

sono, per lo più, vapore acqueo e

anidride carbonica, unitamente a piccole

quantità di altri gas. Alcuni di questi, in

concentrazioni elevate, possono essere

pericolosi per la salute umana e degli

animali. In particolare, l’anidride

carbonica (CO2 ), essendo inodore e

incolore, è particolarmente insidiosa.



7. GAS VULCANICI E RISCHI CORRELATI

L'anidride carbonica CO2 è il più abbondante tra i gas rilasciati. È un gas

inodore, incolore, più pesante dell'aria che, in assenza di vento, tende ad

accumularsi in prossimità del suolo e soprattutto nelle zone depresse, dove

può raggiungere concentrazioni molto elevate.

L’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia – Osservatorio Vesuviano il

24 febbraio 2025 ha comunicato che, nell’ambito del normale monitoraggio

della Caldera dei Campi Flegrei, rilevate concentrazioni anomale di CO2 in

locali seminterrati e poco areati.

Lo stesso Osservatorio Vesuviano dell’Ingv ha evidenziato che “In considerazione dell’aumento di flussi di

CO2 dall’area di Solfatara-Pisciarelli potrebbero verificarsi accumuli anomali, che possono essere

facilmente rilevati con sensori di gas come presidio di protezione”.



7. GAS VULCANICI E RISCHI CORRELATI

L’Osservatorio Vesuviano ha

perimetrato l’area

maggiormente esposta alle

emissioni di gas vulcanici.

Per questo, l'accesso ad

alcune zone particolarmente

interessate da questo

fenomeno, è stato limitato da

ordinanze dei Sindaci.



7. GAS VULCANICI: BUONE PRATICHE PER I CITTADINI



7. GAS VULCANICI: BUONE PRATICHE PER I CITTADINI



8. SUPPORTO AI CITTADINI FRAGILI

Bradisismo. Supporto in area di accoglienza.

I cittadini con disabilità o specifiche necessità

sociosanitarie, come problemi di deambulazione, che

vivono da soli o con familiari o che sono assistiti da

cargiver, e che dopo un sisma riescono a lasciare

temporaneamente e tempestivamente la propria

abitazione fino al termine dello sciame sismico,

troveranno un “Sanitario Infermiere” presso il Centro

di Accoglienza presso cui viene indirizzato.

All'interno del Presidio Sanitario, l'ASL assicura inoltre

un servizio di assistenza psicologica, avvalendosi

tramite le organizzazioni, dei volontari competenti

attivati per il tramite della SORU.



8. SUPPORTO AI CITTADINI FRAGILI

Bradisismo. Supporto domiciliare.

Nel caso di persone con Assistenza Domiciliare Integrata (ADI), si chiama il 118 fornendo le info

necessarie sul paziente.

La COT trasmette richiesta al proprio Ufficio Trasporto che fornisce l'assistenza richiesta,

compatibilmente con le ordinarie priorità assistenziali del 118.

Tra le operazioni vi è l’accompagnamento presso la dimora di parenti/amici disposti ad ospitarlo

temporaneamente e l’accompagnamento presso strutture sanitarie.



8. SUPPORTO AI CITTADINI FRAGILI

Bradisismo. Supporto domiciliare.

Nel caso di persone fragili con problemi di deambulazione ma che NON sono in assenza ADI, il

cittadino chiama la Funzione Sanitaria del proprio COC ai numeri di telefono indicati e fornisce ogni

utile informazione:

COC NAPOLI: 081/5627027 – 081/5846211 H24

COC POZZUOLI: 081/8551117 – cell. 3466033465 dott.ssa Flagiello

COC BACOLI: 081/8553304 – cell. 3398766104

COC MONTE DI PROCIDA: 081/8682609 – 3290199031 Sindaco



8. SUPPORTO AI CITTADINI FRAGILI

La Funzione Sanitaria del COC, anche avvalendosi di Associazioni di Volontariato con modulo

sanitario, attivate anche dalla SORU, fornirà l’assistenza richiesta dal cittadino bisognoso per

accompagnarlo, in ambito regionale, presso la dimora di parenti/amici disposti ad ospitarlo

temporaneamente, presso l’HUB del proprio Comune, o presso una struttura alberghiera individuata

temporaneamente dal Comune

Qualora queste sistemazioni non fossero adeguate, l’Asl competente ne disporrà la diversa

collocazione presso strutture sanitarie.



8. SUPPORTO AI CITTADINI FRAGILI

In caso di rischio vulcanico, il trasporto dei pazienti già ospedalizzati è invece oggetto di

uno specifico piano di settore sanitario, che prevede il riallocamento di pazienti e personale

e il trasporto dei pazienti, ricoverati in strutture sanitarie ubicate ai campi Flegrei.



9. IL PIANO DI COMUNICAZIONE ALLA POPOLAZIONE

In attuazione dell'art. 3 del DL 140 del 12 ottobre

2023, la Regione Campania ha predisposto e

approvato, con la delibera della Giunta Regionale

numero 679 del 23 novembre 2023, il Piano di

Comunicazione alla popolazione.

Sviluppato in raccordo con il Dipartimento

Nazionale della Protezione Civile, il Piano coordina

le attività di comunicazione e promuove una

migliore informazione ai cittadini sui rischi e sulla

pianificazione di protezione civile anche attraverso

la diffusione della conoscenza dei rischi e delle

buone pratiche di protezione civile, anche con il

concorso del Volontariato organizzato di

protezione civile.



9. IL PIANO DI COMUNICAZIONE ALLA POPOLAZIONE

Il Piano di comunicazione alla popolazione prevede, tra

l'altro, iniziative per le Scuole, Incontri pubblici con la

cittadinanza delle aree interessate, Corsi di formazione

specifici per il personale della PA, per i volontari di

protezione civile e per i giornalisti.

Infopoint a beneficio dei cittadini sono realizzati con

l’ausilio dei volontari appositamente formati, in particolare

per la distribuzione e l’illustrazione ai cittadini del libretto

Io non Rischio CONOSCERE LA CALDERA, realizzato

da Regione Campania, Dipartimento di Protezione Civile

e Osservatorio Vesuviano dell'INGV sempre nell'ambito

del Piano di comunicazione alla popolazione.



9. IL PIANO DI COMUNICAZIONE ALLA POPOLAZIONE

Il Piano di comunicazione alla popolazione

prevede, tra l'altro, Incontri pubblici con la

cittadinanza delle aree interessate, Corsi di

formazione specifici per il personale della PA,

per i volontari di protezione civile e per i

giornalisti.

Infopoint per i cittadini sono realizzati con

l’ausilio dei volontari appositamente formati, in

particolare per la distribuzione e l’illustrazione ai

cittadini del libretto Io non Rischio

CONOSCERE LA CALDERA, realizzato da

Regione Campania, Dipartimento di Protezione

Civile e Osservatorio Vesuviano dell'INGV

sempre nell'ambito del Piano di comunicazione

alla popolazione.



9. IL PIANO DI COMUNICAZIONE ALLA POPOLAZIONE

In tutte le scuole secondarie della zona rossa per il

rischio vulcanico ai Campi Flegrei è stato distribuito il

secondo numero del fumetto “L’attimo decisivo” dal

titolo “La virgola”, dedicato alla crisi bradisismica in

atto e al rischio vulcanico nell’area.

“L’attimo decisivo” è un progetto Io non rischio che

mira ad accrescere la consapevolezza dei rischi anche

tra i più giovani. In questa nuova storia, i quattro

protagonisti Samira, Carlo, Katja e Paolo sono coinvolti

in un’avvincente avventura ai Campi Flegrei, che

consente loro di scoprire la natura vulcanica dell’area,

il fenomeno del bradisismo, le eruzioni del passato, il

rischio presente, il piano di protezione civile e le misure

di prevenzione da adottare.



9. IL PIANO DI COMUNICAZIONE ALLA POPOLAZIONE

In queste settimane, è invece in distribuzione in

tutte le scuole primarie dell’area flegrea il kit “Io

Non Rischio Scuola Speciale Campania”, una

guida per i docenti per poter attuare, in classe,

laboratori multi rischio. Il kit è composto da una

guida per l’insegnante, 11 "schede materiale" e un

poster. A supporto della Guida per l'insegnante

sono state realizzate videoclip esplicative (tutorial)

che si trovano online sul sito della Regione.

Le scuole potranno inoltre richiedere alla SORU il

supporto di volontari che hanno già seguito un

apposito percorso formativo, per coadiuvare gli

insegnanti nel percorso didattico e laboratoriale. La

richiesta va inoltrata alla pec della Sala Operativa

regionale (SORU) soru@pec.regione.campania.it



10. RISCHIO VULCANICO E RELATIVA PIANIFICAZIONE

Come già detto Campi Flegrei sono una caldera

vulcanica. Data la complessità del sistema vulcanico

flegreo, caratterizzato dalla compresenza di numerosi

crateri, non è possibile prevedere con certezza

quando, come e dove avverrà la prossima eruzione.

Inoltre non è possibile escludere che la ripresa

dell’attività eruttiva avvenga da più bocche

contemporaneamente, né prevedere la durata

dell’attività.

Da uno studio probabilistico effettuato - che ha

considerato gli ultimi 5 mila anni di attività dei Campi

Flegrei - è emerso che, in caso di riattivazione del

vulcano, si avrebbe circa il 95% di probabilità che si

verifichi un’eruzione minore o uguale a quella di

taglia media.



10. RISCHIO VULCANICO E RELATIVA PIANIFICAZIONE

Pertanto una possibile eruzione prevederebbe i seguenti fenomeni:

· formazione di una colonna eruttiva composta da gas e brandelli di lava incandescenti, alta fino a decine di

chilometri;

· caduta di materiale vulcanico sia di grosse dimensioni nell’area più vicina alla bocca eruttiva, sia di ceneri e

lapilli anche a diverse decine di chilometri di distanza, lungo la direzione del vento;

· scorrimento di flussi piroclastici (valanghe di gas, cenere e frammenti vulcanici) formati dal collasso della

colonna eruttiva. Questi flussi hanno velocità e temperature elevate e possono scorrere per alcuni chilometri

possibili esplosioni freatiche, in aree con intensa attività idrotermale (area Solfatara/Pisciarelli), o dove

esistono attualmente significative disponibilità di acqua superficiale, quali ambienti lacustri (Agnano), laghi intra-

craterici (Averno) e mare (Golfo di Pozzuoli).



10. RISCHIO VULCANICO E RELATIVA PIANIFICAZIONE

La zona rossa è l’area per cui l’evacuazione preventiva è, in caso di “allarme”, l’unica misura di salvaguardia per la popolazione. È infatti esposta al

pericolo di invasione di flussi piroclastici che, per le loro elevate temperature e velocità, rappresentano il fenomeno più pericoloso per le persone.

Sono ricompresi in zona rossa i comuni di Pozzuoli, Bacoli, Monte di Procida e Quarto; parte dei Comuni di Giugliano in Campania e di Marano di

Napoli; alcuni quartieri di Napoli: Soccavo, Pianura, Bagnoli, Fuorigrotta e parte dei quartieri di San Ferdinando, Posillipo, Chiaia, Arenella, Vomero,

Chiaiano e Montecalvario. Nell'area vivono circa 500mila abitanti.

La zona gialla è l’area, che in caso di eruzione è esposta alla significativa ricaduta di ceneri vulcaniche. Per quest’area potrebbero essere necessari

allontanamenti temporanei della popolazione che risiede in edifici resi vulnerabili o difficilmente accessibili dall’accumulo di ceneri Nella zona gialla

ricadono i Comuni di Villaricca, Calvizzano, Marano di Napoli, Mugnano di Napoli, Melito di Napoli e Casavatore e 24 quartieri del Comune di Napoli:

Arenella, Avvocata, Barra, Chiaia, Chiaiano, Mercato, Miano, Montecalvario, Pendino, Piscinola, Poggioreale, Porto, San Carlo all’Arena, San

Ferdinando, San Giovanni a Teduccio, San Giuseppe, San Lorenzo, San Pietro a Patierno, Scampia, Secondigliano, Stella, Vicaria, Vomero e Zona

Industriale. Nell'area vivono oltre 800mila abitanti.



10. RISCHIO VULCANICO E RELATIVA PIANIFICAZIONE

Di norma, ogni mese, il DPC organizza videoconferenze per la

valutazione dello stato di attività del vulcano e del livello di allerta

con i Centri di competenza preposti al monitoraggio dell’attività

vulcanica sui Campi Flegrei: l’Osservatorio Vesuviano

dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (Ingv) e

l'Istituto per il rilevamento elettromagnetico dell'ambiente

(Irea) del Cnr-Consiglio Nazionale delle Ricerche.

Alle videoconferenze partecipa anche la Direzione generale per il

governo del territorio, i lavori pubblici e la protezione civile della

Regione Campania e il Centro Studi PLINIVS dell’Università di

Napoli Federico II, Centro di Competenza del Dipartimento per gli

studi sulla vulnerabilità sismica e vulcanica.

Sulla base delle valutazioni di pericolosità rese dai Centri di

Competenza, il DPC dichiara i livelli di allerta in stretto raccordo

con la struttura di protezione civile della Regione Campania, sentito

il parere della Commissione Grandi Rischi - Settore Rischio

Vulcanico.



10. RISCHIO VULCANICO E RELATIVA PIANIFICAZIONE

I livelli di allerta per i Campi Flegrei descrivono lo

stato di attività del vulcano e scandiscono il

tempo che precede una possibile ripresa

dell’attività eruttiva. Il passaggio da un livello di

allerta al successivo è stabilito sulla base delle

variazioni dei parametri monitorati e di eventuali

fenomeni in corso. I livelli di allerta attualmente

sono quattro:

· livello verde

· livello giallo

· livello arancione

· livello rosso

Attualmente il livello di allerta per i Campi

Flegrei è giallo e la fase operativa adottata è

di “attenzione”.



10. RISCHIO VULCANICO E RELATIVA PIANIFICAZIONE

Ai diversi livelli di allerta corrispondono delle fasi operative della pianificazione vulcanica.



10. RISCHIO VULCANICO E RELATIVA PIANIFICAZIONE

IT-alert è il sistema nazionale di allarme pubblico per l'informazione diretta alla popolazione, che dirama ai

telefoni cellulari presenti in una determinata area geografica messaggi utili in caso di gravi emergenze o

catastrofi imminenti o in corso.

NON PU0’ ESSERE UTILIZZATO PER IL RISCHIO BRADISISMICO PERCHE’ IL TERREMOTO NON E’

PREVEDIBILE. PUO’ ESSERE UTILIZZATO PER IL RISCHIO VULCANICO NEL PASSAGGIO TRA I

LIVELLI DI ALLERTA.



10. RISCHIO VULCANICO E RELATIVA PIANIFICAZIONE

Già nella fase di “preallarme” (LIVELLO ALLERTA ARANCIONE), le persone che vogliono

allontanarsi possono farlo ma solo autonomamente. Potranno trasferirsi presso una sistemazione

alternativa (es. seconda casa, da parenti o amici, casa in affitto) ricevendo un contributo economico

da parte dello Stato.

Alla dichiarazione di “allarme” (LIVELLO ALLERTA ROSSO) invece tutta la popolazione

deve abbandonare la zona rossa e può scegliere di farlo in modo autonomo o assistito.

Il tempo complessivo stimato per questa operazione è di 72 ore (3 giorni), così articolato:

- prime 12 ore per permettere alle persone di prepararsi e per predisporre le necessarie misure

di regolazione del traffico;

- successive 48 ore per la partenza contemporanea ma cadenzata della popolazione da tutti i

Comuni della zona rossa, secondo un cronoprogramma definito nei piani comunali;

- ultime 12 ore, come margine di sicurezza per la gestione di eventuali criticità e per consentire

l’allontanamento anche degli operatori del sistema di protezione civile.



10. RISCHIO VULCANICO E RELATIVA PIANIFICAZIONE

Chi sceglie di spostarsi autonomamente, con il proprio mezzo di trasporto, dovrà seguire

solo i percorsi stradali di uscita dalla zona rossa stabiliti nel Piano di allontanamento.

Chi sceglie la sistemazione alternativa fornita dallo Stato dovrà proseguire verso i “Punti di

prima accoglienza” individuati nelle Regioni e Province autonome gemellate; in alternativa chi

sceglie di ricevere il contributo di autonoma sistemazione potrà proseguire verso la

sistemazione alternativa individuata autonomamente.

La regolazione del traffico in fase di allontanamento autonomo sarà gestita attraverso

l’attivazione di cancelli che garantiranno il corretto cadenzamento del flusso veicolare in uscita

dalla zona rossa.



10. RISCHIO VULCANICO E RELATIVA PIANIFICAZIONE

Per chi sceglie di essere assistito è stato definito uno schema di gemellaggio che prevede il

trasferimento della popolazione dei Comuni in zona rossa nelle Regioni e Province autonome italiane.



10. RISCHIO VULCANICO E RELATIVA PIANIFICAZIONE

In questo caso, lo spostamento assistito delle persone dalle “Aree di attesa”, definite nel Piano di

protezione civile di ogni Comune, alle “Aree di incontro”, individuate fuori dalla zona rossa, avverrà

con pullman messi a disposizione dalla Regione Campania.



10. RISCHIO VULCANICO E RELATIVA PIANIFICAZIONE

Le aree di attesa sono quelle da cui, in caso di dichiarazione di "allarme", partono i pullman della 

Regione Campania per condurre i cittadini nelle aree di incontro, al di fuori della zona rossa. Sono 

individuate nei Piani di protezione civile comunali.

Le aree di incontro sono le 6 aree, al di fuori della zona rossa, da cui partono i cittadini che 

scelgono il trasporto assistito (via pullman, treno, nave) per raggiungere le Regioni e le Province 

autonome gemellate con i propri Comuni.

AFRAGOLA- STAZIONE FS

NAPOLI STAZIONE FS GARIBALDI

PORTO DI NAPOLI

STAZIONE FS AVERSA

STAZIONE FS VILLA LITERNO

GIUGLIANO IN CAMPANIA - ISTITUTO DON DIANA



10. RISCHIO VULCANICO E RELATIVA PIANIFICAZIONE

I cittadini verrano trasferiti verso i “Punti di prima accoglienza” nelle Regioni e Province

autonome gemellate è previsto con modalità diverse (pullman, treni o navi) a seconda

delle destinazioni, per limitare il carico sulle infrastrutture di mobilità e i disagi alla

popolazione.



10. RISCHIO VULCANICO E RELATIVA PIANIFICAZIONE



11. I SITI WEB DI RIFERIMENTO

Tutte le informazioni contenute in questo opuscolo, possono

essere approfondite sul sito della Regione Campania

www.regione.campania.it

Nel menu in alto «Campi Flegrei»

Oppure sul sito del Dipartimento della Protezione civile

https://www.protezionecivile.gov.it/it/

E sul sito dell’Osservatorio Vesuviano:

https://www.ov.ingv.it/

http://www.regione.campania.it/
https://www.protezionecivile.gov.it/it/
https://www.ov.ingv.it/
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